FIVE LEAGUE

15/12/2007

SERIE D - 2^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  AC Reale
- The Fierce Battle -
Secondo impegno in serie D per la formazione P.R.G. contro un avversario il cui nome fa già innervosire e caricare i nostri eroi. La riunione tattica svolta prima della partita in sede dà subito i suoi frutti, con rigore procurato e trasformato da un Capitano che pare in giornata. L’immediato pareggio ospite non frena le avanzate dell’esercito targato Brenna, che si riporta tosto in vantaggio su angolo di Prelini e go del solito Kolzani. L’errore più grosso compiuto dalla compagine di casa è proprio questo: non chiudere la partita quando dovrebbe. Questo soprattutto a causa della giornata storta della difesa, dove l’assenza del leader Bianchi (causa orchite fulminante) si fa sentire smodatamente e il Capitano cerca di mettere pezze come può in un ruolo non suo. La propensione offensiva dei gemelli di fascia P.S. e Zidane si trasforma in un assedio con pioggia di gol, ma dietro non è la stessa squadra e due gol subiti nel secondo tempo potrebbero già consegnare la partita agli avversari. Invece l’animus pugnandi della formazione la spinge a un forcing estremo che quasi la porta al pareggio. Lo sfigatissimo palo finale del Capitano sancisce un 5-6 per gli ospiti che manda in visibilio il pubblico presente (ovvero Steven… beh, neanche lui), tramanda ai posteri una partita da ricordare e dimostra come gli dei del calcio a cinque, questa volta, siano stati nemici alla P.R.G.
Schillaci
Si scalda subito le mani al 4’ e, da questo momento, fa gli straordinari a getto continuo. Innumerevoli le parate spettacolo, ovvio che a lungo andare perda lucidità e subisca un paio di gol non da lui. Ma è sicuramente l’ultimo a cui gettare addosso la croce, anzi dimostra lo stesso spirito battagliero degli attaccanti.
Tagliabue

“The blind fury” torna rimesso a nuovo dopo l’infortunio della giornata precedente e ricomincia da dove si era fermato: portare a spasso le difese altrui. Superba la sua cavalcata a sinistra con salto dei birilli e assist per Kolza che la butta dentro ringraziando. Clamorosa la sua punizione-tuono che piega le mani dell’incauto portiere e sfonda la rete. Insomma, P.S. is back.
Pandolfi A.
Pronti via e prova subito lo scatto mettendo paura agli ospiti già al 2’. La sua fase difensiva invece conosce un’involuzione rispetto alle ultime prove, ma potrebbe trattarsi (anzi, si tratta senza dubbio) di una giornata storta. Davanti tenta il tiro più volte ma non inquadra. E una bella dose di sfiga se la becca pure lui.
Prelini

L’ormai insostituibile “brianza alcolica” è il perno della squadra: uomo ovunque alla maniera dello Schenardi dei tempi vicentini, fa ogni cosa e la fa bene. Recupera, imposta, tira, batte l’angolo del 2-1, ritorna e rirecupera. Ovvio che gli manchi la serenità per qualche tocco, ma chiedergli di più è impossibile.
Pandolfi R.

Parte indemoniato, probabilmente per sorprendere gli avversari che non si aspettano di vederlo dentro dall’inizio. Il guaio è che neppure i compagni se lo aspettavano, e così deve fare tutto da solo quando, al 2’, si procura un nettissimo rigore (ci stava pure l’espulsione di due o tre dei loro) e lo segna di prepotenza. Egli è però costretto a coprire tre ruoli nell’arco del match, e questo lo confonde a tal punto da compiere errori sia davanti che dietro (mostruoso quello all’inizio del secondo tempo). Canta e porta la croce.
Galli
Non è stata davvero la sua partita: si impantana nella palude di centrocampo e lotta contro avversari che lo raddoppiano in continuazione ostacolando ogni sua iniziativa. Ciò nonostante recupera un paio di ottimi palloni ed è presente nelle azioni di due gol. Esce stremato come se avesse dovuto attraversare una foresta di rovi nudo. E non è un bell’attraversare.
Colzani

Parte dalla panchina conscio dei problemi che lo affliggono a un tendine; tuttavia, una volta entrato, fornisce il consueto punto di riferimento là davanti e i compagni ne approfittano spesso. Lanciato da Tagliabue, dimostra di ricordarsi come si fa a buttarla dentro (se mai ce ne fosse bisogno), è inesorabile sull’angolo del 2-1. Va bene così.
Voto alla squadra: 6,5
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
